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RIVISTA POLITICA 


Di due imnoriantissimi avvenimenti ci 
rese edotti il telegrafo nelle ultime venti 
quattr’ ore : la caduta di Plewoa e le pa- 
role dette da Andrassy alla Delegazione 
ungherese. k 

Ciò che non hanno potuto ottenere in 
sei lunghi mesi i reiterati assalti dello 
sterminato esercito russo-rumeno, davanti 
al quale il valorosissimo Osman Pascià e 
l'esercito di lui degno, banno opposta una 
resistenza eroica, titanica, che farà epoca 
negli annali della storia militare di tutti 
i tempi, da Cartagine e da Gerusalemme 
in poi, lo hanno potuto due tremendi al- 
leati delle armi invaditrici; il freddo e la 
fame. 

Ciò è lecito dedurre dal dispaccio che 
da Bokarest ci manda questa novella. Un 
dispaccio dalla stessa fonte farebbe  cre- 
dere che Osman Pascià si arrese a discre- 
zione dopo un vivo combattimento , nel 
quale rimase ferito. Attendiamo che re- 
lazioni ufficiali ci diano esatto conto di 
tatto ciò che precedette la resa di que- 
sta posizione che la natura e il valore 
degli ottomani hanno reso leggendaria, 
ma è lecito il prestare iotera fede a tale 
versione, se si pensa che un prode della 
tempra di Osman, benchè vinto solamente 
dalla natura e dagli elementi, avrà voluto 
far pagere a caro prezzo agli alleati il 
possesso di una posizione che già costò 
loro due eserciti e la riputazione di stra- 
tegia militare. 

Ora è facile che i russi possaao rivol- 
gere tutte le loro forze contro Sulleyman 
il quale per conseguenza si troverà, op- 
presso da forze preponderanti, a cattivis- 
Simo partito. Nel tempo stesso Gurko può 
spiogere le sue forze al di là dei Balcani 
e ricalcare quel suolo di Rumelia già te- 
merariamente toccato una volta per ripas- 
sarlo dippoi. 

AI disopra però di ogni congettura sta 
un fatto: che se i belligeranti non cre- 
deranno venuto il momento di dar tre- 
gua al cozzo delle armi, o le potenze nen- 
trali nop inizieranno l’opera di mediazio- 
ne, la guerra entrerà in una nuova fase 
e disastrosissima ai turchi. 

Frattanto coloro che si aspettano tutte 
le felicità dall’assoluta prevalenza del Nord 
nella politica del mondo ; che fingono cre- 
dere o credono alia missione liberatrice 
della Russia, dimenticando la Polonia; che 
giurano per il liberalismo tedesco e di- 
menticano il trattato di Praga; che par- 
lano, singhiozzando, di cristiani d'Oriente 
ed insultaro Cristo in Italia, esultino! — 
Ma faccia Iddio che la loro esultanza non 
debba essere effimera e passeggiera. Lo 
suguriamo fervidameote per il bene del 
nostro paese e dell’ umanità. 


Gravissimo ci sembra il senso delle pa- 
role di Aodrassy. 

L’ Austria-Ungheria non permetterà mai 
che alcuna poteoza intraprenda di rego- 
Jare la quistione orientale senza il suo 
consenso. I popoli cristiani d’ Oriente de- 
vono essere conviole che |’ Austria-Uoghe- 
ria prende interesse alla loro sorte. Ma, 
— così dice la chiusa del suo discorso — 
« È interesse dell Austria mantenere la 
Turchia nello stato în cui trovavasi 
prima del movimento ». 

Come si può conciliare questo program- 
ma dell’ Austria-Uogheria col programma 
della Russia? 

Ravvicinando questa dichiarazione di 
Andrassy, col passo piuttosto inquietante 
del discorso detto da Francesco Giuseppe 
nel ricevere le delegazioni unite, colla 
voce corsa che l'Inghilterra cerchi una 
formula (?) per entrare nei Dardanelli, 
ne risulta un complesso di circostanze che 
non sono tali da traoquillarci sulla con- 
servazione della pace generale. 

Sugli affari di Francia nulla abbiamo a 
segnalare oltre a quaoto dicemmo ieri 
nell'articolo « /n Francia » se non che 
la risposta di Mac Mahon ad Audiffret al- 
lontana vieppiù ogni speranza di conci 
zione. Buio pesto anche da questa parte. 

Prendendo norma dall'esperienza, ora 
che è presa Plewna dovressimo logica- 
mente prevedere che i serbi passe- 
ranno finalmente le frontiere. Se lo scopo 
dei serbi era quello unicamente di far 
parlare l’ Europa di sè ci sono riusciti a 
meraviglia colla loro condotta di questi 
ultimi mesi. Se però avevano anche quello, 
come lo deve avere ogni popolo, di curare 
i proprj interessi e di assicuraisi la stima 
del mondo, i serbi, coutenendosi come 
haono falto, pregiudicano i primi e com- 
promettono la seconda. 

Ecco un piccolissimo stato, di cui non 
disconosciamo le aspirazioni, mal’ auto- 
nomia del quale scomparirebbe domani se 
non fosse garaniità dai trattati e dalla be- 
nevolenza delle grandi potenze, ecco que- 
sto piccolo stato, che, spinto dalle inte- 
ressale ed ipocrite suggestioni della Rus- 
sta, iptraprende una guerra disuguale e 
disastrosa ; è battuto, ottiene dalla Porta 
una pace che gli altri gli procurano, sal- 
va la sua iotegrità, e mentre l’inchiosiro, 
che servì a sottoscrivere la pace, non è 
ancora asciutto, ritorna ia armi al confine, 
minaccia di giorno in giorno, di ora ia 
ora nuova guerra, e il termometro del suo 
ardor bellicoso segna poco digoitosamen- 
te Ja scala della fortuna dei russi: se que- 
sli avvaptaggiano, la Serbia si avanza ; se 
la Russia nicchia, nicchia anche la Serbia. 
E le potenze assistono impassibili a que- 
sta enorme violazione del diritto europeo, 
a questo speliacolo d' immoralità politica 
mai più veduto! 
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Della formula — cui dianzi accen- 
ammo — cercata dall’ Inghilterra per 
entrare nei Dardanelli, merita diciamo al- 
cuo che, benchè trattisi di semplici iforma- 
zioni di giornali. La Corrispondenza ge- 
nerale russa parla di un dispaccio che il 
Times ha ricevuto da Vienna e secondo 
il quale |’ Inghilterra avrebbe trovato una 
formula per spedire la flotta nei Dardanel- 
li senza uscire dalla neutralità. Su queste 
informazioni, la Corr. russa dice che se 
la formula dovssse avere qualche risultato, 
incoraggerebbe la resistenza della Porta 
fino agli estremi e quindi costringerebbe 
la Russia ad attaccare Costantinopoli per 
ottenere la pace. 

Quanto è lontano questo linguaggio dal- 
le note temperate che precedevano |’ en- 
trata dell'esercito tarco in campagoa ! P. 
ma noa si parlava che di Bulgaria, ora 
viene in campo Costantinopoli come con- 
traccolpo dei Dardanelli ! 

É lo scioglimento almeno probabile di 


questo gran dramma d’ Oriente: ua con- | 


flitto fra |’ Inghilterra e la Russia. 


I 


ERESSI DI FERRARA 


Vertenza fra la Congregazione di Carità 
e varj Istituti di beneficenza 


Nella Rivista della Pubblica Beneficen- 


| za, diretta dal Cav. avv. Giuseppe Scolti 


Segretario presso la Congregazione di Ca- 
rità di Milano, n. 8. Anno :V° 3I Agosto 


a quel Direttore, che torna a grandissimo 
onore di questa Congregazione di Carità 
(Presidente avv. Cesare cav. Monti) e delle 
Rappresentanze degl’ infradicendi Pi Isti- 
tuti, per l' Atto di Concordia 19 Luglio 
1876 approvato ed elogiato dall’ Autorità 


Tutoria, io base del quae dal Patrimonio | 


dell’ Opera Pia Bonaccioli veniva stralcia- 
ta una rendita Consolidata ed iscritta sul 
gran Libro del Debito Pabblico del R:gno 
a favore dell’ 
1. Arcispedale di S. Anna ( Pre- 

sidente avv. G. Cesare cav. 

Ferrarini ) in annue . . L.21,696.84 


| 2. Ospizio di Maternità ( Presid.. 


fa dott, Antonio cav. Angelini) » 12,712. 78 
3. Pia Casa della Consolazione 
(Presid. dott, Girolamo cav. 


Seutellari) . » 6,752. 26 
4. Orfanelle di S. Giovanni Batt. 
(idem - idem). » 6,075. 08 


3. Asili Infaotili di Carità (Pres. 
prof. Carlo cav. Grillenzoni ) » 4,339. 36 


In complesso L. 31,376. 32 


Capitale nomioale L. 1,031,524 40; ma de- 
siderosi di tenerne parola a fatto compia- 


‘ to c'imponemmo silenzio. Ora però che 


NERI ù 


col Certificato N. 632,466, godimento f. 
Geonajo 1878, 1’ obbligazione assunta è 
totalmente saldata (anche prima del ter- 
mine stipulato, 31 Decembre 1878), nel 
far plauso alla Congregazione di Carità 
trascriviamo alla lettera Je parole della Ri- 
vista Milanese. 

++ Mi sia lecito l’additare nel- 
le pagine dell' apprezzata Rivista alla 
gratitudine pubblica, oltre questo egre- 
gio uomo del cav. Monti, i rappresen- 
tanti delle varie Opere Pie interessate, 
che lo assecondarono nell’ assestamento 
della grave vertenza, e rivolgere altre- 
sì una parola di encomio a tutti i com- 
ponenti le singole Amministrazioni, i 
quali seppero trovar modo di assopire 
sul suo nascere una lite, che certo a- 
vrebbe prodotto nel pubblico una tri- 
stissima impressione. E per vero l’aito 
di Concordia rappresenta quanto di me- 
glio rimaneva a farsi dopo le infelici 
prove del passato. e risponde al prin- 
cipale degli iatenti, che ogni buon Am- 
ministratore del patrimonio pubblico 
in genere, e di quello in ispecie de- 
volato alla umanità sofferente, si deve 
proporre, e cioè la difesa del patrimo- 
nio stesso contro ogni e qualsiasi ulte- 
riore esigenza dell’ Erario, il che non è 
piccolo risultato oggigiorno. in cui agli 
interessi dello Stato, si vogliono sagri- 
ficati quelli di altri Corpi Morali o dei 
cittadini. » 

E nel N. 11. Aono V. 30 Novembre 


di 


’ 
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b. s. pag. 717, sverama letta una lettera 1 1977 Pegina 1007, leggesi quanto sogno : 


<A complemento di quanto ebbi a 
scrivere alla S. V. sull’ Opera Pia Bo- 
naccioli amministrata dalla locale Con- 
gregazione di Carità ed i Pii Istituti 
(N. 8 anno V. di codesta Rivista, pag. 
717 ) mi è grato significarle che, io 
forza dell’ atto di concordia nei rogiti 
Tamburini avv. Augusto 19 Luglio 1876, 
dopo aver fatto tramulare al nome dei 
singoli Luoghi Pii, accennati in detto 
numero, un’ annua rendita di it. Lire 
31,576. 32 ( capitale nominale Lire 
1,031,524. 40 ) iscriveva nel bilancio 
preventivo 1878 una rendita disponi» 
bile di annue L. 217,229. 02. E code- 
sto mi tornava a debito, perchè è bena 
si sappia che l’ Oaorevole Congrega- 
zione di Carità presieduta dall” egragio 
avv. Cesare cav. Monti dal 1862 ad oggi 
non solo seppe d.fenderia strenuamente, 
ma le maoteone |’ autonomia ; e ss 
« Governo e Parlamento sapranno ispi- 
<« rarsi a nobili. e liberali. concetti in 
< quanto a beneficenza, l' Opera Pia Br 
« naccioli sarà in an deceonio, per così 
« dire, rinsaoguate, fra il plauso di quanti 
« amano il loro paese e l'umanità sof- 
« ferente. » 

Avremmo amato di trascrivere eziandin 
la bellissima Nota della R. Prefeutuca 5 
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Decembre corrente Prot. N. 5361. Divi- 
sione 2°, sui Cooti Morali e Finanziari 
Esercizio 1876, diretta alla sullodata Coo- 
gregazione di Carità, ma sarebbe stato 
pretender troppo ed anzi in codesto ri- 
serbo troviamo un maggior titolo di lode. 

Gratitudioe dunque a quanti seppero in - 
tendersi per bene senza strombazzare ai 
quattro venti un Atto, che assicura |’ esi» 
stenza di tante Pie Istituzioni a soccorso 
delle classi meno agiate, ed onora il Paese! 


BABELE 


È il vero nome — esclama il Pungolo 
— il solo nome della nostra situazione 
parlamentare. Lingue diverse, orribili fa- 
velle sì scambiano incomprese dai diversi 
ponti dei costruttori. Perchè i ponti sono 
adesso diversi. Cè quello di Cairoli, — 
Bertani sta rifaceodo il suo — e si pian- 
tano i fittooi di un ponte Zanardelli, uo 
ponticello che si ficca di sbieco attraverso 


a quello dell’on. Benedetto. Bertani, ci | 
dice un corrispondente della Perseveran- | 


za, per rialzar il proprio riprende le ta- 


vole imprestate all’ ou. Cairoli che sono | 


sono dl. 

Iotanto il ministero non sa dove mette- 
re piedi sul sicuro — egli non sa più di- 
stiguere gli amici dagli avversari, « La 
disorganizzazione dei partiti, prosegue la 
Perseveranza, 009 ha mai raggiunto le 
proporzioui che ha oggi e nessuno potreb- 
be prevedere il risultato dell’ appello no- 
minale, io una quistione di fidacia. » 

Coi gruppo Cairoli si sono ritentate € 

sono fallite dell’ altre trattative di conci- 
liazione. Sempre secondo il corrisponden- 
te della Perseveranza, a il Cairoli appe- 
na ritornato a Roma ebbe un colloquio 
di due ore col Presidente del Consiglio. 
Si parla anche di un articolo già com- 
posto, che doveva comparire sul Dirit- 
to, e di cui potrei citarvi anche il tito- 
lo, il quale avrebbe consacrato |’ am- 
plesso frateroo, quando ad un tratto 
tutto andò a monte, e vi fu invece so- 
stituita una formale dichiarazione di 
guerra. » 
Fu |’ articolo sull’ inchiesta — nel qua- 
le la Lombardia d’ oggi vede una « con- 
tinuazione della politica Zanardelli » e lo 
spiega così 

< Dispiace dar battaglia al Ministero 

« sulle Convenzioni, combattere pel primo 
< e personalmente Depretis. È lo stesso 
che maadare a pezzi tutta la maggio- 
ranza. Vincere o perdere sarebbe sem- 
pre cattivo giuoco. — Altre battaglie ci 
vogliono ed altre vittorie. — Epperò il 
buon Depretis dovrebbe persuadersi ad 
acceltare una sospensiva bell’ e pronta. 
Il paese non ci vede chiaro, la Camera 
vuol essere illuminata: si voti l’inchie- 
sta. » 
Duoque per ora il timoniere segreto del- 
le opposizioni radicali sarebbe lo Zanar- 
delli, il quale secondo la Lombardia, ri- 
divenuta mipisteriale, aspira all' egemonia 
della sinistra ortodossa. 

Ma lo stesso foglio avverte che quest’e- 
gemonia non passerà al vir consularis di 
Iseo ma resterà al deputato di Pavia che 
« aspira a divenirlo. » 

Dunque Babele, Babele completa ! 


AAA AA AA 


AAA 


n 


AAA OA AAA 


SCUOLE ELEMENTARI 


Ecco il testo del decreto con cui, 
udito il parere del Consiglio supe- 
riore, si apre dal ministero di pub- 
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blica istruzione ‘un concorso per la 
compilazione di un sillabario e pri- 
mo libro di lettura per le scuole e- 
lementari : 


| 1. É aperto un concorso per la compi- 
lazione di un sillabario e primo libro di 
lettura per le scuole elementari urbane, 
e di ua sillabario e primo libro di lettu- 
ra per le scuole rurali. 

2. Il sillabario e primo libro di lettura 
dovrà comprendere le nozioni contemplate 
all'art. 2 della legge sull’ obbligo dell’ i- 
struzione elementare pubblicata col regio 
decreto del 13 luglio 1877, num. 3961, e 
svolgere queste nozioni con graduata pro- 
gressione, in modo da formare in piccola 
mole un tutto ordinato e risponderte agli 
iotendimenti della legge stessa per. ciò 
che riguarda l' istruzione elementare del 
grado inferiore. 

3. Un premio di lire seimila ed un se- 


due migliori opere da servire da sillaba- 
rio e primo libro di lettura per le scuole 
elementari urbane di ambo i sessi. Uo 
primo premio di lire sei mila ed un se- 
condo di lire tremila saranno conferiti alle 
due migliori opere da servire di sillaba- 
rio e primo libro di lettura per le scuole 
elementari rurali di ambo i sessi. 
| La complessiva somma di L. 18,000 
sarà prelevata al cap. 28, Esercizio 1878. 
4. ll giudizio delle opere è riservato 
ad una Commissione di ciaque membri , 
nominata dal ministro delia pubblica istra- 


dell’opera, come ad esempio il sillabario 
o le prime nozioni dei doveri dell’ uomo 
e l'insegoamento della lingua italiana, sia 


| trattata lodevolmente, e possa anche, se- 


parata dalle altre, essere con profitto ado- 
perata celle scuole, la Commissione ha la 
facotà di proporre un premio speciale , 
che non oltrepassi la somma di lire mille 
per questa parte soltanto. 

5. Prima del 31 dicembre 1878 i ma- 
noscritti saraono inviati al ministero della 


| pubblica istruzione senza i uomi degli au- 


| tori, ma contrassegnati da un motto. 

| Il motto sarò ripetuto sopra una sche- 
da sigillata, la quale conterrà il nome del- 
autore e sarà aperta solo nel caso che 
l'opera venga premiata. 

6. I mavoscritti premiati resteraono in 
proprietà degli autori, ma il ministero 
avrà il diritto di determinarne per ua ses- 
| senvio le condizioni della pubblicazione ed 
il prezzo della vendita. 

7. Ai concorrenti non è imposto nè il 
metodo nè l'indirizzo da seguire nel la- 
voro: ma solo si richiede ch'essi raggiun- 
gano lo scopo che si è proposto il mini- 
| stero e che è manifestato chiaramente nel- 
l’annessa relazione approvata dal Consi- 
glio superiore nell’ adunanza del 49 otto- 
bre 1877. 

i È revocato il decreto ministeriale del 
2 ottobre scorso. 
Il presente decreto serà registrato alla 
Corte dei conti. 
Roma, addì 28 novembre 1877. 
Il Ministro 
M. Corpino. 


Lo scopo propostosi dal Ministero 
e accennato dall’ art. 7 del precc- 
dente decreto , si rivela particolar- 
mente dalle seguenti parole della 
Relazione : 


L'alunno deve uscire dalla scuola , sa- 
pendo non solo leggere, scrivere e far di 
conto, ma pensar chiaramente ciò che 
| wuole scrivere, intendere ciò che legge. 


| condo di lire tremila saranno conferiti alle | 


zione. Quando avvenga che una parte sola | 


Deve avere coscienza della sua ragione, 
de’ suoi diritti e doveri, per poter un gior- 
no essere in grado di provvedere a sò 
stesso ed aiutare gli altri. Egli deve en- 
trare nel mondo con la profonda cogni- 
zione che l’uomo e la società sono in mo- 
do costituiti dalla natura, che il solo cal- 
colo che torna sempre e non fallisce mai, 
si riduce a sapere, rispettando sempre la 
digoità propria e l' altrui, fare una con- 
tinua abnegazione di sè stesso alla patria 
e ai suoi simili. Solamente là dove la 
scuola elementare adempia a questo uffi- 
cio, essa è una vera istituzione nazionale 
ed ottiene il suo scopo. Il sillabario ed 
il primo libro di lettura sono uno dei 
mezzi più indispensabili a toccare l'ardua 
meta, ed è a questo fine che s' apre il 
concorso. 

—————_____@ 


Notizie Italiane 

ROMA — L'attitudine assunta dall’ O- 
pinione nel suo articolo in accordo col 
Diritto salla base dell’ iochiesta ferrovia- 
ria, non incontra il favore di tutta la op- 
posizione di Destra. Alcuni fra i suoi mem» 
bri mostransi preoccupati dei pericoli di 
un accordo anche transitorio cogli estre- 
mi, e chieggono chesi convochi una riu- 
nione del partito. 

Credesi che 4’ on. Sella convocherà l’op- 
posizione di Destra quanto prima e dopo 
che saranno note le deliberazioni che 
preoderà il gruppo Cairoli. 

— Il dottor Ceccarelli avrebbe comuni- 
cato all’ ambasciata francese che il papa 
sarebbe caduto già vittima dellagmalattia 
che lo affligge, se non possedesse una co- 
stituzione fisica robustissima. 

Le gambe sono in pessimo stato ; l'asma 
continua, ed il pericolo è grave ove non 
si riesca a dare uno sfogo agli umori, la 
cui secrezione si è rallentata. 

— Melegari propose alla Turchia di de- 
ferire all’ arbitrato di una potenza amica 
la vertenza delle navi sequestrate a Co- 
stantinopoli. Qualora la proposta venisse 
accettata egli sceglierebbe la Germania. 
Lo Standard dell’ 8 corr. afferma invece 
che l’ Inghilterra offrirà la sua mediazione 
alla Porta ed all’ Italia. 


FIRENZE 11. — S. E. il generale Alfon- 
so Lamarmora può dirsi già ristabilito 
dalla grave malattia che lo ha tenuto da 
qualche tempo in pericolo di vita. 

Per alcune ore del giorno egli si alza 
dal letto, e la notte continua a riposare 
tranquillamente senza che i dolori nevral- 
gici che lo affliggevano si sieno più rio- 
novati. 
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Notizie Estere 

GERMANIA — La Vordd Allg. Zeitung, 

pubblica colla data 8 dicembre la se- 
guente nota : 

Abbiamo il dispiacere di smentire tutte 
le voci categoriche di ritorno nella cor- 
rente settimana del priocipe di Bismarck 
a Berlino. Secondo notizie degne di fede 
rieevute da Varzin, lo stato di salute del 
Gran cancelliere è tale, che il congedo 
illimitato non può cessare ia un prossimo 
avvenire, nè eppure colla primavera 
del 1878. 

FRANCIA — Telegrafano da Parigi 9 
alla Perseveranza : 

Oggi le troppe e la guardia di Polizia 
furono consegnate, correndo la voce, che 
s° è Irovata inesatta, di una dimostrazione 
provocata dagli industriali. 


Il Comitato dei 18 ebbe un colloquio 
colla Sinistra, senza combinare un’ azione 
comune. 

Oggi s' è tenuta una importante riunione 
dai costituzionali del Senato. 

Bocher sostenne doversi rientrare nelle 
vie parlamentari. 

Batbie espose con un lungo discorso 
gl'impegni presi dal maresciallo coi con- 
servatori, e le ragioni per le quali sì de- 
vono mantenere. Propose che Dufaure a- 
vesse a ritentare la conciliazione. Non riu 
scendo a nulla, si verrebbe allo sciogli 
mento della Camera, la maggioranza es- 
sendo evidentemente pel Maresciallo. 

Circola una nota del Ministero, quale 
verrebbe costituito da Batbie. 

Parigi è tranquillissima. 

Stasera, al Grand Hòtel, Victor Hugo dà 
wo pranzo ai giornalisti di ogni colore che 
parlarono della rappresentazione del suo 
Hernani. 


— Telegrammi del Secolo da Parigi, 10: 

Il Journal des Débats smentisce la no- 
tizia data da parecchi giornali di destra, 
che cioè Dufaure abbia avato un nuovo 
colloquio con Mac-Mahon dopo la rottura 
delle trattative. 

Lo stesso giornale dichiara che « il ga- 
« binetto Batbie riceverà dalla Camera la 
« stessa accoglienza già fatta al ministero 
» Rochebouît. » 

Il Figaro annuncia che i senatori orlea- 
nisti, radupatisi, decisero con quiudici voti 
contro quattro e malgrado |’ opposizione 
di Bocher, di votare il secondo sciogli- 
mento della Camera, ove dal maresciallo 
venisse loro chiesto. 

Dabitasi però dell’ attendibilità di code- 
sta notizia. 

AUS. UNG. — Si assicura che |’ Austria 
fortificherà il confine italiano al sud es 
con forti di sbarramento e ridotti coraz- 
zati ai puati di Aquileja, Gorizia, Gradisca, 
Pontebba e Tarvis. 

— _———————€É*—=« 


Cronaca e fatti diversi 


o 


Cose comunali. — Ci pervenne 
la Relazione dei revisori del conto consun- 
tivo 1876 — Ci riserbiamo di prenderlo 
ad esame e di intrattenere, se occorrerà, 
sovr” essa i lettori — Frattanto, per una 
rapida occhiata datavi, possiamo annunzia- 
re che la gestione propria del 1876 a 
fronte del Preventivo, escluso ogni movi- 
meoto di residui attivi e passivi, preseota 
un avanzo di L. 40,198 14, le quali, a5- 
sieme alla eventuale eccedenza dei residui 
attivi sui passivi esigibili nel venturo Eser- 
cizio, come da epurazione alla quale atten- 
de la Commissione nominata dal Consiglio 
nella sua tornata del 3 febbrajo, andranno, 
a costituire un cospicuo ente, in allegge- 
rimento del Preventivo 1878 di cui è pros- 
sima Ja discussione. 


Corte d’ Assisie. — leri cb- 
bero principio i dibattimenti nella causa 
contro quel Bertolini, che gravi indizj ac- 
cuserebbero quale autore del duplice a5- 
sassinio con furto, commesso sulle persone 
della Poggi Regina e della sua fantesca ; 
delitto che tanto commosse la nostra città 
nel Marzo del corrente anno. 

La sala delle udienze non è capace di 
contenere la folla stermioata e curiosa che 
prende grande interesse allo svolgimento 
di questo dramma giudiziario. 

Sentiamo dire che i dibattimenti si pro- 
traranno sino allo scorcio della corrente 
settimanana. 


N 


Onoranze funebri, — eri 
alle ore cinque la Via S. Stefano era sti- 
pata di popolo accorso ad assistere alle 
estreme onoranze tributate alla memoria 
del compianto ingegnere Bruto Leati. 

Il funebre cortéo mosse alle ore 8 e 
mezza. Precedeva una folla iogente e i 
componenti la Banda Municipale che vol- 
lero, spontaneamente e quali semplici cit- 
tadini intervenire ad aggiuogere solennità 
alla mesta cerimonia. 

Veniva quiadi il feretro i di cui cor- 
doni erano tenuti dal cav. Laloli inten- 
dente di Finanza, dall’ ing. Domenico 
Barbaatini, dall’ ing. Biagio Pizzorao capo 
dell’ ufficio tecnico del macinato e dal 
sig. A. Fallavena segretario della Società 
Ferrarese dei reduci dalle patrie battaglie. 

Tra il feretro e uno stuolo considere- 
vole di famigli che chiudeva il convoglio 
stavano numerose rappresentanze ; della 
Società dei Reduci e della scolaresca del- 
l’Università, con bandiere; della società 
degl’ Ingegneri, della società bonifiche , 
dell’ ufficio Macinato e un numero gran- 
dissimo di amici i quali tutti vollero solo 
all estrema soglia del Camposanto, dare 
l'ultimo addio al caro estinto, che benchè 
tanto giovane erasi già fatto da tutti amare 
e stimare per patriottismo, per carattere 
e per operosità. 

Possa questa dimostrazione affettuosa 
alla quale parlecipò ogni ordine di citta- 
dini, essere di qualche conforto alla egre- 
gia famiglia che la sorte ha reiteratamente 
e così cradelmente provato. 


Pubblicazioni. — Si è pubbli. 
calo il n. 23 deila Gazzetta delle Cam- 
pagne che contiene le seguenti materii 

SOMMARIO — Calendario del vignaiuolo : 
i vini uuovi; travasamenti; colmature ; 
seguita la storia di una vigna ; taglio, pa- 
atura secondo il sistema Guyot; incon- 
venieoti di questo sistema; prove di altre 
oggie; loro inconvenienti ; nuove modi- 
ficazioni ; loro vantaggi; concimazioni — 
Importazione di seme-bachi Giapponesi 
pel 1878 — Il consumo delle bevande al- 
cooliche — Ammuffimento delle ova — 
Modo di ingrassare e uccidere il pollame 
— Esperienze sull’ azione nutriente delle 
panelle di noci di cocco — Cronaca di 
Giurisprudenza civile: Associazione li- 
braria, Programma, Prezzo; Confessione 
giudiziale, Joscindibilità, Prova contraria ; 
Contratto, Dissenso, Domanda giudiciale ; 
Stato, Responsabilità civile, Contrabbando, 
Assolutoria ; Transazione, Dolo, Malafede ; 
Massaro, Proprietario, Commesso, Danno, 
Responsabilità — Le Piante Pratensi del 
prof. A. De-Silvestri — Varietà e notizii 
Predizioni di Mathieu de Ja Dròome — Fiere 
nel mese di dicembre — La trazione mec- 
cavica sui tramways — Decalogo di Tom- 
maso Jalferson — Uccelli utili all’agri- 
coltura — Origine dei francobolli — Bi- 
glietti falsi da L. 1 — La statara del- 
l’uomo — Moltitudine degli animali — 
Il sig. G. Costantino, figlio — Russegaa 
commerciale: I fondi pubblici ; l'oro; i 
frumenti ; semi di lino; bestiame; vini; 
ova; semi di trifoglio e medica — Tem- 
peralura e pioggia — Aunonzi. 

Si pubblica il 1° ed il 154° ogni mese. 
L'abbonamento è di L. 3 all'anno a par- 
tire dal 1° gennaio; l’ abbonamento può 
incominciare dal primo d’un mese qua- 


lunque, ma deve però sempre terminare | 


coll’ ultimo di dicembre. In tal caso il 
Prezzo si computa in ragione di cente- 
simi 50 per cadun mese. — L’ Ufficio è 
in Torino, via Bogiuo, N. 2, nel cortile. 
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Miolte persone si lamentano di 
provare ogni mattma, nello svegliarsi, un 
grande incomodo ai bronchi , come un sof- 
focamento prodotto nella parte posteriore 
della gola da mucosità più o meno spesse. 
Per sputare si fanno violenti sforzi cne ca- 
gionano sovente la tosse e qualche volta le 
nausee; e non è che a grande stento, dopo 
un’ ora 0 due di incomodo, che si giunge 
a liberarsi da quanto faceva ostacolo alla 
respirazione. È rendere un vero servigio a 
tutte le persone attacate da quest’ affezione 
tanto penosa l' indicar loro il rimedio; trat- 
tasi semplicemente del catrame, tanto ellicace 
in tutte le affezioni dei bronchi.’ Basta in- 
ghiottire ad ogùi pasto due 0 tre capsule 
del catrame Guyot per ottenere rapidamente 
un benessere, che troppo sovente invano erasi 
cercato in gran numero di medicamenti più 
@ meno complicati e dispendiosi. Otto o nove 
volte sopra dieci, questo incomodo di ogni 
mattina scomparirà completamente coll’ uso 
un po' prolungato delle capsule di catrame. 

Giova ricordare che ogni boccetta contiene 
60 capsule e questo modo di cura costa un 
prezzo insignificante, pochi centesimi al 
giorno. 

Questo prodotto, a cagione del suo con- 
siderevole smercio, ha suscitate numerose 
imitazioni. Il signor Guyot non può garan- 
tire che le boccelte che porlano la sua 
firma stampata in tre colori. 


Deposito in Ferrara nella farmacia Nicolò 
Zeni. 3 


attica iL 
Estrazioni del 10 Decembre 1877 
FIRENZE . . 38 86 36 69 29 
BARI . . 88 37 68 23 1 
MILANO . . 11 45 6 73 32 
NAPOLI . . 2 46023 45 49 
PALERMO. . 64 33 30 12 27 
ROMA . . . 36 34 25 15 82 
TORINO . . 22 20 70 28 dé 
VENEZIA . . 47 63 32 8 8I 

Porcocrcncecetià 


Povero Brute! 


A te, mia cara Luigia, una parola di 
conforto e se confortv può giungere al 
tuo cuore. 

Sono madre e ti sono amica sino dalla 
più tenera infanzia: dpe requisiti codesti 
per comprendere tulto il santo dolore che 
t allaccia lo spirito, ti domina la meate, 
ti strazia il cuore! 

Avere un figlio bello d'anima e di cor- 
po, buono, amoroso, spiritosamente gio- 
viale, avviato per brillante carriera, nella 
verde età di 28 anni e...... perderlo ! Gli 
è la notte che succede al giorno, la tem- 
pesta al sole, l'eterno pianto alla soave 
gioia 1! 

E il tuo piaoto lo sento, o amica mia, 
e mi tortura il cuore e mi punge atroce- 
mente l’anima! 

Ho detto che ti voglio confortare!... 
Vaoa pretesa è davvero la mia, ma se gli 
sventurati provano sollievo pensindo che 
altri dividoco il loro dolore, ebbene, a- 
tica mia, guardami ed impara da me 
che tutte le madri ferraresi fanno lutto 
pel tuo caro figliolo. E tu allora stacca 
lo sguardo dalla tomba di Bruto, guarda 
in alto, guarda il tuo Ciencio ed appog- 
giata a Laura e ad Ippolito lascia t’acca- 
rezzi il cuore un dolce mormorio. Sono 
le madri ferraresi che inginocchiate pre- 
gano pei tuoi due angioli ? 

Ferrara 11 Decembre 1877. 


Teresa Ferriani. 
STI 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 11. — Bukarest 10. — Osman 
pascià si è arreso. Plewna è nelle mani 
degli eserciti russi e rumeni. 

Bukarest 10. — La notizia della resa 
di Plewna è confermata. Osman è ferito, 
dopo ua vivo combattimento, si rese a di- 
screzione. l turchi morivano di fame e di 
freddo. 

Parigi 10. — Si ha dalla Serbia che 
gli agenti d’ Inghilterra e d' Austria, iavi- 
tati alla festa nazionale serba, rifiutarono. 

Berlino 10. — Camera. Il governo ri- 
tirò il progetto de! prestito pei lavori 
Pubblici. 


Costantinopoli 10. — Cristic ha rice- 


vuto un telegramma, il quale smentisce 
che i serbi abbiano passata la. frontiera. 

Reouf è nominato ministro della guerra 
ad interim. 

Alt funzionari cristiani saranno nomi 
nali positivamente governatori di tre pro- 
viacie della Turchia. 

Parigi 10. — È inesatto che Audiffret 
si sia recato ieri all’ Eliseo. Vi si recò sol- 
tanto stamane e fu ricevuto subito da Mac 
Mahon, il quale disse che non essendo 
riuscito a formare un gabinetto che con- 
venisse alla maggioranza della Camera, 
formerebbe un gabinetto che convenga al- 
la maggioranza dei Senato. Se il Senato 
ricusasse, si ritirebbe, piuttostochè riuno- 
vare trattative con Dufaure. 

Pietroburgo 10. — La città è illumi- 
nata per la presa di Plevna. 

Londra 11. — I giornali commentano 
la presa di Plevoa e consigliano la Porta 
a conchiudere la pace. 

Il Times dice che e giunto il momento 
della mediazione. 

Bukarest 41. — Nel mattino del 10 
Osman attaccò, per aprirsi ii passaggio. 
L'attacco fu fatto con bravura disperata. 
I turchi peoetrarono nelle prime trincee 
delle batierie russe. Dopo cinque ore di 
combattimento Osman ferito si arrese con 
tutto l’esercito. Le perdiie sono ancora 
sconosciute, 

Londra AL. — Il Mornig Post spera 
che la resa di Plevna dest |’ loghilterra 
sui pericoli della situazione ed attende 
che il Governo faccia immediatamente una 
dimostrazione. L’Iughilterra può se vuole 
arrestare questa guerra ingiusta. Il dana- 
ro ed | soldati inglesi possono improvvi- 
samente far pendere la bilancia dall’ altra 
parte. E suonata l’ora in cui l'Inghilterra 
deve essere pronta a partecipare al gran- 
de conflitto, che deciderà che cosa sarà 
per avvenire dello impero brittanico. 


Roma 10. — Camera DEI Deputati 

Si discute il bilancio del 1878 del mi- 
nistero d’agricoltura e commercio. 

Umana chiama l’atteuzione del ministro 
sopra la troppa larga parte fatta negli isti- 
tali tecpici alla istruzione puramente teo- 
rica, 

Melchiorre discorre pure sull’ordina- 
mento dell'istruzioee degli istituti medesimi, 

Mussi «Giuseppe rileva como in alcune 
parti, il ministero d'agricoltura e commer- 
cio non adempia al compito suo. 

Gorla e Nobili relatori rispondono alle 
accennate osservazioni dimostrando Ja ne- 
cessità anche degli insegnamenti teoretici 
e generali. 

Majorana e risponde conformemente ed 
acceoua inoltre alle riforme introdotte nei 
detti istituti e quali possano ancora gra- 
datameote concordarsi col ministero del- 
I° istruzione, 

Pasquali ed Allone rivolgono al mini- 
siro raccomaadazioni riguardo ad alcune 
classi d’impiegati ed insegnanti da Jui di- 
pendenti. 

Vollaro fa delle avvertenze sopra alca- 
ne inosservanze di legge concernenti ist- 
tuti di credito fondiario. 

Garau espone l’ utilità di provvedere a 
che gl’ istituti tecnici si foraiscono anche 
di speciali insegnanti pratici agricoli. 

Martini si Jagna che delle molte statue 
presentate dagli artisti per l’Esposizione 
di Parigi, la Commissione reale abbia li- 
mitato la scelta a 40 soltanto. 

Griffini L. raccomanda al ministero di 
non indugiare la presentaziene del proget- 
to di legge sulla caccia. 

Majorana risponde ai preopinanti dao- 
do schiarimenti e facendo dichiarazioni 
delle quali essi non si tengono soddisfat- 
ti e rinnovano le loro istanze. 

Si passa alla discussione degli articoli 
che sono tutti approvati collo stanziamen- 
to di dieci milioni 492 mila e 358 lire. 
Durante la loro approvazione vengouo in- 
dirizzate al ministro raccomaodazioni da 
Baccelli onde s'impedisca il taglio dei bo- 
schi nell’ Agro romano e da Pissavini af- 
finchè non si ritardi soverchiamente la 
distribuzione dei premi aggiudicati nei 
concorsi regionali. 


Roma 40. — Senato peL Renco 


Discussione del Codice sanitario. î 
Si approva l'articolo 9° che obbliga i 


Comuni ad avere il servizio sanitario. 

Mancini presenta il primo libro del 
Codice penale. 

Dietro proposta di Cannizzaro si deli 
bera di rinviarlo ad una Commissione di 
11 membri eletti per scrutinio di lista io 
seduta pubblica. 


(8) 
Nan più Medicine 
PERFETTA SALUTE tate venza 
| medicine, senza purghe nè spsseme- 
diante la deliziosa Farina di salate 

Du Barry di Lonéra, detta: 


(REVALEATA ARGINI 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 
Arabica che restituisce salute, energia, 
appetito, digestione e sonno. Essa guarisce 
senza medicine nè purghe, nè spese le di- 
spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven 
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomiti, 
stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sangue; 31 anni d'invariabile successo. — 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. i 

Parigi 17 aprile 1862. 

In seguito a malattia epatica io era c: 
duta in uno stato di deperimento che du 

ben sette anni. Mi riusciva impossibile 
di leggere o scrivere; soffriva di battiti ner 
vosi per tutto il corpo, la digestione era diffi- 
cilissima; persistenti le insonnie, ed era in preda 
ad un agitazione nervosa insopportabile, che 
mi faceva errare per ore intere senza verun ri- 
poso, era sotto il peso d'una mortale tristezza. 
Molti medici mi avevano prescritti inutili rime» 
di; omai disperando volli far prova deila vostra 
Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio 
abituale nutrimento. Il vero nome di Revalenta 
le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione 
sociale. Marchesa Dr Bresan. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, ecoî 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altr- 


rimedi. 
la scatole; 14 di KÎl. fr. 2, 60; i12 kil, fr. 
4. 50; 1 idl fr. 8;12 kil 2. fr. 17. 50; Gil. fr. 
38; 12 kil fr. 66. 
Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
Kil 4 fr. 50 0.5 da 1 kil. 8 fr. 
LaRovalonta ci Uloecelatte in lvir.Po 
per 2 tazze Zir. GU. c.; per 28 taeze d fr. 6U 
c.; per 46 tazze 8 fr., in Tavolette : per 12 
zze fr. 2. 60; per 24 taxze îr. 4 50; per 48 tar 
se fr.8 
Casa Du Barry © ited) n. 2, Via 
Tommaso Grosi lano, e in tutte le 
città presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
SACE DARLORE 
Ferrara Luigi Comastri, Borso Leo- 
ni N. 17e= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


DUOVA PUBBLICAZIE. 
MALATTIE DELLE DONNE 


Trattuto pratico del prof. T. G. Tuowas 
con 191 figure intercalate nel testo. 
La migliore tra le opere moderne 

di ginecologia che trovansi scritte in 
italiano, indispensabile per ogni me- 
dico esercente. Meritamente celebre 
per la erudizione e per il carattere 
| pratico, essa è stata già tradotta in 
varie lingue e se ne sono già esauri- 
te varie grandi edizioni. 


Vendesi al Prezzo di L. #5 nel 
Nrcczio Bpsscum Piazza del Com- 
mercio, 


E peer CEaseee e mi een 

SIERAFENO ROMANA di 
Lucca è pronto sempre come negli auni 
trascorsi e mette io vendita il Geme 
Eachi da Seta proveniente dal 
l’ Isola di Corsica a prezzi conve- 
nientissimi 


AVVISO 


Mianfredo Benetti Mestro di 
caltigrafia, per le scuole Tecniche, Nor- 
| mali e Magistrali autorizzato dal R. Consi- 
glio Provinciale Scolastico di Padova con 
diploma 14 Settembre 1876 ( orreNuro 
| PREVIO ESAMI; ) avverte i suoi concittadini 
| che dà lezioni di scrittura corsiva, ingle- 
se, rotonda, gotica e commerciale. 

Per maggiori informazioni rivolgersi al 
nostro Ufficio. 


GAZZETTA 


FERRARE 
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Le inserzioni dalla Franela pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT,16 Rue Saint Mare a Parigi. 


Fabbrien di giuocattoli 
DI FARINA DI CASTAGNA 
ad uso di Bologna 
Ferrara Via del Turco N. 37 
Chiunque desidera acquistare o dare 
commissione di GIVOCATTOLI DI FARINA DI 
CASTAGNA AD USO BOLOGNESE è pregato ri- 
volgersi al sottoscritto che con precisione 
ed esattezza eseguirà qualunque ordina- 
zione. Goselli Alessandro. 


SCHLUMBERGER & CERKEL 
16, Rue Dergère. Paris 


SALICILATO DI SODA 


di ScurvuenceR, guarisce in 20 3 giorni 
i REUMATISMI e la GOTTA 
ed i DOLORI NEVRALGICI 
(Scatola con dose proporzionate fr. 3) 


LE PASTIGLIE SALICILICHE 
sono superiore a tutte le pastiglie cono- 
sciute contro tutte le affezioni della Go- 
la, esse prevengano il CROUP e la DI- 
FTERITE. 

Scati DUE FRANCHI 


SALICILATO DI LITHINA 
Littontrico ed anti-gottoso îl flacone 5 fr. 
VINO SALICILICO, tonico, antipiretico 
3 e 5 franchi 
GLICERINA ED OVATTA SALICILATA 


PER FERITE, PIAGHE, BRACCIATURE €CC. ECC. 


Biscotti assortiti Inglesi 


VANILLE VAFFER 


Deposito generale: C. Finzi e C. a Firenze 
Dillidare delle contraffazioni, e verifi- 
care sempre la marca di fabbrica e la 
Gi 


Biscotti Pompadour 
specialità della Casa DE ROSSI di Milano 


Panettoni Nelnegoziodi Pietro Dinelli e G. 
della rinomata Offelleria BRERA Via Borgo Leoni N. 23 
L. 3. 80 il KI. Gran Deposito d’ Olio 


Deposito presso LUIGI COMASTRI soprafino di Lucca 


TIPOGRAFIA BRESCIA! 


Biglietti da visita 
PER L.A. 50 


1000 LIRE 


Si danno a coloro che proveranno che esiste una preparazione migliore della 
TINTURA ZEMPT, la cui virtù incontestabile e considerata come la migliore ed u- 
nica conosciuta per tingere i Capelli e la Barba in qualsiasi colore senza alcun peri- 
colo di macchiare la pel'e nè alterare i capelli come la maggior parte delle Tioture 
che si vendono in Europa. L'immenso successo che ha ottenuto questo preparato gli 


sicura una superiorità incontrastabile so qualsiasi altra preparazione. Unica e sola 
vendita ali” iogrosso ed sl dettaglio in Ferrara presso LUIGI CONASTRI. 


FERRARA 


Nel negozio: Norsa 


Via Sabbioni 16 e 18 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
di 
MANIFATTURE 
APPARATI IN CARTA 


e PER UN GABINETTO 


ROTOLI 12, pari a Metri 
TENDE ALLA PERSIANA quadrati 48, con 32 Metri 


lineari di Bordo 
solo IL. 6. SO. 


"0 


AVVISO 

POMPÉO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rata, iubalsamatore di animali d’o- 
gui specie. 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casoiti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile , nei 
quali luoghi indistintamente saran- 


Avvisa pure d’ 


corazioni. 


La COI 


avvisa essergli giunti i seguenti articoli 
40 MILA ROTOLI di Carta per Tappezzeria da Centesimi 50) a Lire 410 il Rotolo 


essere provveduto di uni 
VEDUTE per decorare Camere fra le qua 
XEV e le più amene VEDUTE DELLA SVIZZERA colle relative de- 


Rivista europea - Rivista Internazionale 


DI 
SCIENZE, LETTERE, ARTI 
1869-1878 


NUOVA SERIE Anno IX 


La Rivista Europea - Rivista Internazionale si occupa di Letteratura generale italiana 
e straniera; di Storia, di Politica, di Economia sociale, di Statistica, di Commercio, di 
Amministrazione, di Scienze filosofiche, morali, naturali, di Viaggi, di Belle Arti, di 
Cronaca, e di pubblicazioni periodiche e non periodiche italiane € straniere, 

La Rivista Europea è indipendente in tutte le cose, neutrale in nessuna. 

Non è organo di alcun partito, di alcuna setta, di alcun uomo. 

Non è portabandiera di alcun sistema esclusivo, di alcuna scuola, di alcuna 

losofia. 
fi più è partigiana di alcun interesse esclusivo, di alcuna casta, di alcuna classe. 

Ma però difende la libertà della parola, dellu critica, delle dottrine, delle isti- 
tuzioni, combatte i privilegi, i monopolii, le coalizioni, le consorterie, le chiesuole 
le ingiustizie în ogni campo dell umana attività e, senza accettazione di persone 
e di scuole, predilige que' lavori, ne' quali siano vivi nella forma e nella sostan- 
2a due grandi amori, l'amore del nostro bel paese e della nostra bella letteratura. 

La compilazione della Rivista Europea è fatta în modo da dare una notizia piena 
ed esatta del movimento scientifico, letterario ed artistico tanto nazionale che 
straniero. A ciò contribuisce specialmente una Rassegna periodica di tulte le Ri- 
viste che compariscono in Italia e fuori e di tutte le novità librarie. 


La Direzione della Rivista Europea, mentre esprime la gratitudine sua per il favore, 
di cui ebbe costanti prove fino ad oggi, fa rispettoso appello alla simpatia ed alia 
cooperazione degli Editori e de’ Pabblicisi perchè vogliano gli uni spedirle le nuove 
pubblicazioni e gli altri dare nouzia della Rivista a” loro lettori, cooperondo per. tal 
guisa alla diffusione della stessa ed a renderla utile al maggior numero di persone. 


SI pubblica Il 1. cd Il 16 & ogni mese fn fascicoli di circa 200 pagi 
grandi in 8°, € forma ogni due mesi un volume di oltre 800 pagine e s 
volumi ogni anno. . 


Prezzi d’ Associazione 


Per tutto il regno L. 40 all’ anno, — L. 20 il semestre — L. 10 il trimestre. 
Per i paesi dell’ Unione gen. delle Poste Fr. 45 all'’anoo — Fr. 22, 5 il semestre 
— Fr. 15 il trimestre. 
Paesi fuori dell’ Unione generale delle Poste Fr. 60 all’ anno — Fr. 30 il semestre 
— Fr. 15 il trimestre. 
Uo Numero L. 3 — Un Numero arretrato L. 6 


Quelli che si associano direttamente, e non per mezzo di agenti, faranno cosa 
grata all Editore avvertendolo ogni qualvolta non ricevano regolarmente, il nu- 
mero, a cui hanno diritto. 


Libri, Giornali, Riviste, lettere, manoscritti, vaglia, comunicazioni ece. si debbono 


dirigere all’ Editore della Rivista Europea - Rivista Internazionale, 6, via del Castellac- 
cio, Firenze. 


ASTRI 


dA 


PER UNA SALA 


ROTOLI 18, pari a Metri 
quadrati 72, con 48 Metri 
lineari di Bordo 


solo IL. il. 90. 


_______= | 
= 


PER UNA CAMERA 


ROTOLI 15, pari a Metri 
quadrati 60, con 40 Metri 
lineari di Bordo 


solo IL. 9. 25. 


grandioso assortimento di 
LA CACCIA DI LUIGI 


PREZZI RIDOTTI DA NON TEMERSI ALCUNA CONCORRENZA 


—_————— 


13% 


